
Caro Sindaco  

Le auguro e mi auguro veramente che Lei 

possa essere il novello Noè per Curinga. 

Me se le premesse sono quelle che purtroppo 

si intravvedono, e la questione rifiuti, 

purtroppo per Lei, ne è la dimostrazione (Le 

ha assestato un colpo difficile da digerire) 

possiamo solo … disperare. Anche per i tempi 

di risposta che sono … biblici. 

Mi creda, non è goduria, è solo un pungolo 

perché non vorrei che le risorse finanziarie captate per Curinga  in nove anni di duro 

lavoro, e che hanno toccato tutte le criticità di un territorio difficile  vengano disperse 

per …”incompetenza”.  

Di certo avrò un ruolo perché ciò non accada, ma mi dovete mettere nelle condizioni 

di operare. 

Di contro mi si deve consentire di svolgere il ruolo che compete all’opposizione. Se 

non siete riusciti  a svolgerlo negli ultimi cinque anni non è certo colpa mia. 

Ebbene, sono trascorsi sei mesi da quando la Sua lista ha vinto le elezioni. 

Certamente sono pochi per fare bilanci ma non ci si può esimere dal riportare delle 

riflessioni / considerazioni sull’approccio dato dall’attuale amministrazione riguardo 

a delle problematiche che hanno caratterizzato la campagna elettorale. 

 “ ……noi ci abbiamo messo il cuore ma poi ci sono state le alluvioni e ci siamo dovuti 

dedicare a quell’evento” si è gridato da più parti dopo lo scorso 5 ottobre. Proprio la 

gestione di quell’evento ha dato contezza della “pochezza” di quella che sarebbe stata 

una “squadra di infallibili”. 

Una strategia perfetta, quella del “far credere” che si è rivelata, si sta rilevando giorno 

dopo giorno, del tutto fallimentare.  

Partiamo dalla gestione dell’evento. 

Forse è il caso di richiamare la diatriba tra il suo assessore, che muoveva precise 

accuse alla Protezione Civile regionale – evidentemente dall’alto del suo ingegno 

aveva intuito che da lì a qualche mese l’incarico di responsabile della Prot. Civile 

regionale sarebbe andato all’ing, Pallaria – categoricamente smentito da Lei. 

Certamente non ci avete fatto una bella figura. L’avrei potuta fare io che non ho 

dimestichezza con la politica come da Suo curriculum. 



Forse è il caso di richiamare l’allegro ricorso alle somme urgenze a seguito dell’evento 

…. Per carità, uno strumento da utilizzare ma con le dovute cautele altrimenti ci si 

potrebbe trovare a dover fronteggiare debiti fuori bilancio.  

Per evitare danni al bilancio bene avete fatto a ricorrere, come è stato fatto, 

all’assunzione di mutui per trovare la copertura finanziaria; in tal caso, caro Sindaco, 

avete ristretto fortemente le possibilità del Comune di fronteggiare croniche criticità 

relative alla stragrande maggioranza delle urbanizzazioni primarie.  

Tradotto significa che poco potete fare anche in merito a menzionate operazioni 

citate nella risposta alla mia. 

Proseguiamo con il tanto amato decoro urbano  

Si parlava di ripristino del decoro urbano, azione preminente della nuova 

amministrazione per la quale “per le grandi opere c’è tempo”.  

Dell’organizzazione di una corretta gestione ordinaria e quotidiana si parlava.  

Ebbene, basta  guardarsi attorno per capire che le bugie hanno le gambe corte. Forse 

qualcuno Vi aveva fatto capire che con 5.000,00 più 3.000,00 euro assegnate a 

qualche ditta avreste sopperito ad una annualità di gestione ordinaria e quotidiana ? 

Torneremo su questo.  

E del problema acqua…. che è stato poi il leit motiv della campagna elettorale ? 

Avete inveito contro la vecchia amministrazione, Vi siete riempiti la bocca di attacchi 

di bassissimo  profilo; note quelle di un suo Assessore il quale ha ripetutamente 

manifestato il senso di vergogna che provava in ordine alla gestione del problema 

acqua.  

 In termini di potabilità - ricordate gli attacchi al Sindaco che “ nascondeva” a suo dire 

“ le analisi “ omettendo di emettere le relative ordinanze -; in termini di lavori di 

messa in sicurezza delle fonti di approvvigionamento, lavori che lo stesso avrebbe 

provveduto ad effettuare a partire “ ... da settembre” , ed in termini di gestione 

spicciola - un problema che lui per primo “avrebbe risolto subito perché l’acqua non 

doveva mancare.” 

Possibile che non proviate vergogna ora? Possibile che proprio l’assessore al ramo 

non riesca a risolvere il problema considerato che l’acqua continua sempre a 

mancare? Possibile che ancora non sia stato risolta una, dico una, ordinanza di non 

potabilità? Possibile che nonostante si sia trovato in mano un apposito finanziamento 

(risalente al maggio del 2017 ) con relativa relazione sulle singole situazioni, non si sia 

ancora adoperato a far definire il progetto, da inviare all’Autorita’ Idrica per il previsto 



parere... ? Forse avrebbe risolto il problema della località che tanto gli stava a cuore 

(Romatisi). 

Se ve li elenco queste cose non è per semplice goduria o per dimostrare qualcosa,  ma 

per far entrare in Voi la consapevolezza che le richiamate risorse a maggio, se non 

avranno inizio  i lavori, saranno revocate. 

Vogliamo parlare ancora di come sono state gestite delle pratiche legali…. ovvero del 

rapporto con le Associazioni a cui dovrebbe andare l’indennità del Sindaco 

regolarmente incassata mensilmente ( ma non aveva detto che avrebbe rinunciato ?) 

…?    

Vogliamo parlare della scellerata scelta di recedere dall’Unione dei Comuni per 

andare ad inseguire un fantomatico consorzio riviera dei tramonti ?. 

Suvvià Noè…. Ci faccia sognare…..  Io giuro che non La importunerò più. 

 

     Domenico Maria Pallaria 

 


